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Dalla Presidenza Nazionale

L’incompreso  
problema della 

defiscalizzazione

L’incompreso problema 
della defiscalizzazione  

del “decimo” 
delle pensioni privilegiate 

la n. 2192 dell’on. Bianconi, , la n. 2522 dell’on De 
Corato, ed i disegni di legge n.647 e 814 del sen. Butti, 
che ben si  inseriscono  in questo momento politico ove il 
problema della” riforma fiscale” è tornato al centro delle 
riflessioni del mondo Istituzionale per un fisco… più 
giusto!
Dalle nostre azioni sono anche scaturiti vari ordini del 
giorno, tra cui quello presentato dall’on. Pelino in data 13 
novembre 2008  per impegnare il Governo ad: “adottare 
ogni possibile  iniziativa  per sancire il carattere risar-
citorio delle pensioni privilegiate ordinarie”. Ma dopo la 
loro accettazione da parte dell’Esecutivo i successivi, colle-

Ill.mo Sig. Ministro,

sin dall’inizio della corrente legislatura avevamo posto alla 
Sua cortese attenzione alcune problematiche che riguarda-
no la categoria che ho l’onore di rappresentare, in partico-
lare  sull’annoso aspetto del riconoscimento della natura 
risarcitoria delle pensioni privilegiate ordinarie con-
cesse al personale civile e militare dello Stato per infermità 
o lesioni dipendenti da causa di servizio.
Nel recente 1^ Raduno nazionale dei Vigili del fuoco, 
svoltosi a Cortina il 10 settembre us, si sono verificati due 
momenti assolutamente del tutto divergenti: accanto al 
Suo intervento teso a lodare “Il Corpo”, il suo coraggio 
, l’impegno, il modello di eccellenza conosciuto in tutto 
il mondo, l’elemento vivo della società civile  ,dall’altro 
quello del Comandante Nazionale, Ing Alfio Pini che ha 
evidenziato come da anni, per lo stesso Corpo, non vi siano 
aumenti contrattuali,  manchino risorse per far  fronte ai 
fornitori, si siano verificati tagli sulla composizione delle 
squadre, sull’acquisto dei dispositivi di protezione indivi-
duale, per le assunzioni e i richiami in servizio così come 
per la riqualificazione del personale. In pratica un preciso 
richiamo: vogliamo riconoscimenti e non pacche 
sulle spalle!

Lo stesso richiamo di tanti mutilati e invalidi per 
servizio, anche Vigili del fuoco e della Polizia di 
Stato in quiescenza!
Certamente il Parlamento  con vari provvedimenti, anche 
di carattere eccezionale, ha cercato  di rendere giustizia 
“morale ed economica” alle vittime del terrorismo, della 
criminalità organizzata e del dovere, ma poco o nulla ha 
legiferato in favore degli stessi militari o appartenenti alle 
forze dell’ordine che si sono invalidatati in modo meno 
grave durante il servizio giornaliero o, a poco a poco, du-
rante anni di servizio svolto in condizioni di disagio fisico o 
ambientale o feriti e scomparsi per mano della criminalità 
comune o della piccola delinquenza.
In questa legislatura, attraverso parlamentari “amici della 
categoria” questa presidenza ha fatto presentare varie 
proposte di legge la n.1826 dell’On. Pelino,la n.2070,  
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gati emendamenti presentati sono stati dichiarati sempre 
“ inammissibili” o perché ritenuti  estranei al contenuto 
del provvedimento o perché comportati, come affermato 
da oltre 30 anni,  “ generici”aumenti di spesa o riduzioni 
d’entrata.
Evidentemente è prevalso il concetto espresso dall’allora 
Sottosegretario, oggi Vice Ministro alle Finanze ,on. Giu-
seppe Vegas che, in occasione della conversione in legge 
del decreto 112/2008, nell’accogliere tutti i vari ordini del 
giorno presentati, precisò: “ in fondo una speranza per il 
futuro non si nega a nessuno, perché negarla a un ordine 
del giorno?”
Come avvenuto per il personale in servizio del Corpo 
nazionale dei Vigili del Fuoco, l’assenza di riscontro del 
mondo politico nei confronti della nostra categoria si sta 
traducendo, inevitabilmente, in gravi pregiudizi con diffusi 
e comprensibili malcontenti  generando la convinzione,  se 
non la certezza, che i rappresentanti  del Paese hanno la 
volontà di penalizzare chi ha servito le Istituzioni. Come 
dobbiamo valutare, ancor oggi, questa mancata detassa-
zione? Una penalizzazione verso chi ha portato o veste 
ora una divisa? Oppure il lavoratore pubblico deve sentirsi 
indegno di aver difeso la collettività ? Come ho più volte 
evidenziato, anche al mondo politico e Istituzionale, lavo-
ratore non è solo chi porta una tuta ma anche chi 
indossa una divisa! Che cosa dobbiamo consegnare 
alle future generazioni, ai nostri giovani in unifor-
me chiamati a garantire i valori fondamentali sanciti 
dalla Costituzione repubblicana?
In questo delicato momento politico in cui aleggiano sem-
pre più insistenti pressioni per  elezioni anticipate sarebbe 
facile trasferire la sensazione che gli Organi Istituzionali ci 
hanno considerato “foglie secche”, ma il nostro modo di 
essere “lavoratori dello Stato” lo impedisce convinti che 

il Governo non ha dimenticato l’impegno preso in tanti 
ordini del giorno di omogeneizzare il trattamento risarci-
torio degli invalidi per servizio con gli analoghi trattamenti 
vigenti. Le dimenticanze del passato si possano modificare 
con gradualità, purché la volontà politica lo dimostri con 
atti legislativi!
Siamo ben a conoscenza degli attuali fondati problemi di 
finanza pubblica ed internazionale, ma per contro non 
dobbiamo sottovalutare la costante caduta dei consumi 
da parte dei cittadini,  dei pensionati. Adeguare i salari e 
i trattamenti delle pensioni d’invalidità al costo della vita 
e modificare l’attuale sistema fiscale contribuirebbero 
all’aumento dei consumi, ha produrre ricchezza e, per 
riflesso, ad  aumentare il gettito fiscale. Sicuramente questi 
interventi, insieme alla defiscalizzazione del decimo sulle 
pensioni privilegiate non arricchiranno il pensionato ma 
certamente potranno avere un impatto sul suo stile di vita.  
La nota di riscontro del luglio dello scorso anno  nella 
quale il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, on. 
Gianni Letta, mi evidenziava come “Il Governo è parti-
colarmente attento a tale problematica”, mi auguro 
non  sia stata solo una “nota di cortesia” ma possa, invece 
impegnare l’Esecutivo, nel momento in cui affronterà le 
varie priorità contenute nella prossima Legge finanziaria a 
trovare quelle  “piccole risorse” per far fronte anche alle 
nostre legittime attese, speranza che, con singole lettere 
aperte  e,  nell’ambito delle specifiche competenze, ho 
inviato anche ai Ministri Tremonti, Sacconi e Brunetta 
Grato dell’attenzione che vorrà riservare a tale problema 
che se definito rappresenterebbe un concreto segnale  
verso chi ha perso la propria integrità fisica al servizio delle 
Istituzioni, nell’attesa di una cortese nota di riscontro, la 
ringrazio e le porgo deferenti ossequi.

                                                             Alessandro Bucci

Ministro dell’Interno, on. Roberto Maroni
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L’ombra lunga  
della povertà

L’ombra lunga  
della povertà

                       alla lettura dei giornali inglesi e americani 
                       abbiamo scoperto che sia negli USA che in 
                       Gran Bretagna, i poveri sono in forte aumento. 
                       Il sindaco di New York, Michael Bloomberg, 
uno degli uomini più ricchi di America, ha dichiarato che il 
numero degli americani che si trovano al di sotto della soglia 
di povertà sono il 13% della popolazione, cioè 40 milioni di 
persone. In Gran Bretagna il quotidiano Evening Standard  
dopo aver lanciato l’allarme: “nella ricca Londra i poveri 
sono più di un milione”, ha aperto una sottoscrizione per 
dar vita ad azioni di solidarietà ed aiuti. L’iniziativa ha avuto 

un grande successo, tanto da metter d’accordo l’ex sindaco 
laburista Ken Lingston, detto Ken il rosso e l’attuale il con-
servatore Boris Johnson, un esempio di attiva collaborazione 
che da noi si chiamerebbe, curiosamente con un termine 
inglese, bipartisan. L’Unione europea ha non a caso dichiarato 
il 2010 Anno europeo della lotta alla povertà e all’esclusione 
sociale. I morsi della crisi globale e della recessione mai da 
nessuno nemmeno accennata, hanno lasciato segni sempre 
più evidenti negli strati sociali più vulnerabili, per reddito, 
età e dislocazione regionale. E a incidere con forza, non sono 
solo la perdita del posto di lavoro e la crescente disoccupazio-

D
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ne giovanile, ma la contrazione dei servizi e l’aumento delle 
tariffe, proprio nel momento in cui i servizi sociali dovrebbero 
intervenire con più incisività e tempestività. L’amara verità, 
uguale per tutti i paesi sviluppati, è che le casse pubbliche 
sono vuote e i loro bilanci hanno, non buchi, ma voragini di 
cui spesso è difficile veder il fondo. E questa è una situazione 
dalla quale non sarà facile uscire, né da noi Europa, né negli 
Stati Uniti, la “locomotiva” che non sembra ancora in grado 
di ripartire, se non velocemente, almeno con un passo da 
far intravedere una crescita sicura. E non bastano i numeri a 
due cifre della Cina per far pendere la bilancia a favore della 
ripresa globale: anzi qualcuno ha espresso non pochi dubbi 
sulla tenuta cinese e sul suo effettivo sviluppo. Ma quali sono 
le cifre su cui appuntare l’attenzione? Per l’Unione europea 
(dati ufficiali), oltre il 17% degli europei dispone di risorse li-
mitate. Il che significa avere un reddito pari o inferiore al 60% 
del reddito medio nazionale. Un dato assai preoccupante. Per 
l’Italia si hanno le stime dell’Istat, che annualmente vengono 
comunicate alla metà di luglio. Ovviamente il periodo di rife-
rimento è l’anno 2009. L’Istat distingue la povertà in “relativa” 
e “assoluta”. Le informazioni vengono desunte dall’indagine 
sui consumi su un campione di 23 mila famiglie. Nel 2009 la 
povertà relativa è pari al 10,8% e quella assoluta al 4,7%. I dati 
sono stabili a quelli del 2008. Dove invece sono peggiori è al 
Sud dove si passa dal 17,3 % al 18,8%. Anche se le  famiglie 
assolutamente povere restano stabili nel numero, peggiorate 
sono invece le loro condizioni medie. I dati europei e quelli 
italiani dell’Istat si distinguono sui metodi di “reperimento”. 
Per l’Europa vale il 60% del reddito mediano (scala Ocse), per 
l’Istat il 60% della spesa media per consumi. Se in un qualche 
modo alcuni dati “tengono” quel che preoccupa  è il Sud. Gli 
ultimi dati disponibili del 2007, come si legge nel “Rapporto 
SVIMEZ 2010 sull’economia del Mezzogiorno”, un documen-
to di grande affidabilità e accuratezza, presentato a Roma il 
20 luglio scorso, dicono che il 14% delle famiglie meridionali 
vive con meno di 1.000 euro al mese. E che nel 47% delle 
famiglie vi è un unico stipendio (in Sicilia il dato sale al 54%). 
Il 12% di queste famiglie ha a carico tre o più familiari un dato 
questo superiore al Centro Nord dove solo il 3,7 % ha questo 
problema. Una famiglia del Sud su 5 non ha soldi per andare 
dal medico. Molti altri sono i dati che sottolineano la situazio-
ne di grande difficoltà del Mezzogiorno. Ne citiamo uno: nel 
2008 oltre una famiglia su 4 (25,9%) è arrivata con difficoltà 

a fine mese, contro il 13,2% del Centro-Nord. Il problema è 
grave. I “nuovi” poveri dei paesi “ricchi” si aggiungono a quelli 
“cronici” dei Paesi un tempo chiamati del sottosviluppo ed ora 
più correttamente in via di sviluppo. Nel 2000 le Nazioni Unite 
avevano fissato otto obiettivi di sviluppo da raggiungere entro 
il 2015, tra cui emergeva la riduzione delle povertà. A cinque 
anni dalla conclusione del programma, il bilancio non sembra 
per nulla positivo. L’unico risultato raggiunto sembra essere 
quello di far abbattere del 50% il numero dei poveri che vivo-
no con meno di 1,25 dollari al giorno. Si passerebbe così dal 
1,8 miliardo del 2000 a 920 milioni. Nessuno ci ha detto quan-
to più di 1,25 dollari al giorno avranno a disposizione i fortu-
nati del 50% che sono usciti dal precedente conteggio! C’è da 
temere che la situazione di povertà avrà tempi lunghi per tro-
vare una soluzione positiva, soprattutto nei paesi ricchi. Non 
v’è dubbio che la crisi ha messo in grande difficoltà il welfare 
e che si dovranno ricercare nuove vie. La storia moderna della 
lotta alla povertà inizia alla fine dell’Ottocento. Prima è carità, 
aiutare i bisognosi e i malati, affidata a privati, Chiese e asso-
ciazioni nascenti di mutuo soccorso, comprese quelle d’Arma. 
Istruttiva la nascita nel 1886 a Milano dell’”Associazione di mu-
tuo soccorso tra congedati e pensionati dei Carabinieri Reali”. 
Solo dagli anni trenta lo Stato interviene, nasce così il welfare. 
Negli anni ottanta il reaganismo imperante ed esportato dagli 
Usa anche in Europa, mette in crisi il sistema di solidarietà e lo 
“liberalizza” con un massiccio intervento privatistico: ognuno 
si dia fare da solo. Quindi assicurazioni private e simili cose … 
Ora è tempo di studiare altre soluzioni. Un equilibrio fra Stato 
e privato, una terza via dell’economia. Negli USA ci stanno 
provando. Non a caso il Presidente Barak  Obama e il repub-
blicano Michael Bloomberg si trovano d’accordo. Vedremo gli 
sviluppi di questi tentativi che sono già stati esperimentati in 
grandi città americane. Intanto abbiamo davanti agli occhi le 
immagini delle tragedie degli ultimi mesi, a cominciare dalla 
spaventosa alluvione nel Pakistan. Ritorna alla memoria una 
frase di Pedro Calderòn de la Barca che ne La vita è un sogno, 
scrive “Si lamentava un saggio della sua miseria ed era andato 
in un prato a mangiare erba. Si voltò e vide che un altro 
mangiava le erbe che lui aveva lasciato indietro”. C’è sempre 
qualcuno più povero dell’ultimo fra i poveri …

                                                     Angelo Sferrazza
                                                              sferrazza@iol.it
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L’UNMS in piazza 
a Montecitorio

L’UNMS in piazza 
a Montecitorio 

con la FAND e la FISCH
Riuscita la grande mobilitazione nazionale contro la manovra del Governo 

L                ’U.N.M.S., quale Associazione Storica Federata 
                della Fand, con il Vice Presidente Nazionale Santo 
                Meduri e un gruppo rappresentativo di soci della 
                Sezione Provinciale di Roma ha partecipato atti-
vamente all’importante momento associativo con il Labaro 
della Presidenza Nazionale. 

Un’ovazione liberatoria si è elevata dai circa tremila parte-
cipanti alla manifestazione di  dissenso e di contestazione 
quando all’annuncio, pressoché in diretta intorno alle 
13,00, era comunicato dagli organizzatori che nel nuovo 
testo approvato definitivamente  dalla Commissione Bilan-
cio del Senato era scomparso ogni riferimento restrittivo 
all’indennità di accompagnamento. 

L’altro obiettivo conquistato era già noto dalla sera prece-
dente: l’abrogazione dell’innalzamento dal 74% all’ 85% 
della percentuale d’invalidità, necessaria per l’assegno 
mensile di assistenza agli invalidi, era stato comunicato 
dallo stesso Sen. Antonio Azzolini, relatore di maggioranza 
in Commissione Bilancio.

La manovra del Governo, debole con i forti e forte con 
i deboli, che il Parlamento stava per approvare era una 
delle peggiori aggressioni, nella storia repubblicana, alle 
persone con disabilità e alle loro famiglie. Conteneva difatti 
disposizioni discriminatorie di dubbia costituzionalità: un 
vero attentato alla democrazia!

Incuranti del gran caldo e della giornata afosa, diffiden-
ti delle tante promesse non mantenute, nella mattinata 
si erano dati convegno in Piazza Montecitorio, come da 
programma, gli appartenenti e aderenti a tutte le categorie 

La mobilitazione di protesta di tutte le categorie del mondo della disabilità, orga-
nizzata da FAND e FISH per la mattinata del 7 luglio in piazza Montecitorio, contro le 
misure inique del Governo, che intendeva risparmiare sui disabili e non autosufficien-
ti e colpire i più deboli e le loro famiglie, ha avuto successo!

delle persone con disabilità gravi e meno gravi, appariscen-
ti e non, con accompagnatori e senza, con ogni mezzo pos-
sibile e con l’intima speranza di ottenere la dovuta giustizia 
per le proprie infermità. 

Tantissimi gli slogan, i cartelli, gli striscioni, i manifesti di 
ogni tipo contro l’operato del Governo e in difesa dei diritti 
delle persone sfortunate e più deboli portatori di disabilità. 

Il risultato positivo raggiunto premia l’azione continua e 
pressante di queste settimane delle due Federazioni che 
hanno ricorso a tutte le proprie risorse per contrastare le 
disposizioni restrittive e inique contenute nella manovra 
del governo.

Grande soddisfazione quindi tra gli organizzatori della 
manifestazione.

”Un risultato di portata storica – commenta Giovanni Pa-
gano, Presidente Nazionale della FAND – anche considera-
to il clima politico, le premesse, la campagna mediatica 
scatenata nei confronti delle persone con disabilità”.
“ Una vittoria che è costata molto in termini d’impegno, 
di risorse e di energie che avremmo preferito dedicare 
ad azioni propositive anziché in difesa dei nostri diritti – 
chiarisce Pietro Barbieri, Presidente della FISH – Rimane 
ora una fortissima preoccupazione per i tagli alle politi-
che sociali delle Regioni”

L’annuncio che i tagli agli enti locali saranno stabiliti 
secondo la “virtuosità”  delle Regioni e le modalità di 
restrizione verranno definite in Conferenza Stato-Regioni 
lasciano molto in allarme le due Federazioni poiché dette 
tagli a Regioni e Comuni si tradurranno in ogni caso in una 
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riduzione dell’assistenza, dei servizi di riabilitazione e dei 
centri sociali con l’aggiunta della disparità di trattamento in 
rapporto alla Regione di appartenenza.

Quindi ottimo il risultato della manifestazione di oggi, ma 
adesso deve iniziare un forte  impegno per la difesa dei più 
deboli e per una migliore giustizia sociale del domani.

                                                             Santo Meduri
                                                             V.Pres.Naz.le
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II^ Conferenza 
nazionale 

II^ conferenza nazionale 
sull’associazionismo 

sociale 
Promossa dall’Osservatorio Nazionale dell’Associazionismo (ONA) e dalla Direzione 
Generale per il Volontariato, l’Associazionismo e le Formazioni Sociali del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali, in collaborazione con ISFOL (Istituto per lo Svilup-
po della Formazione professionale dei Lavoratori), il 15 luglio 2010, presso il Cen-
tro Congressi “Matteo Ricci”, all’interno del complesso dell’Università Gregoriana, in 
Piazza della Pilotta 4, si è svolta a Roma la II^ Conferenza Nazionale sull’Associa-
zionismo Sociale -. Responsabilità ed opportunità per una società attiva. 

S                    pecificamente invitata in qualità di Associazione 
                    iscritta al Registro Nazionale delle Associazio
                    ni di Promozione Sociale, di cui alla Legge 383 
del 2000, l’UNMS è stata rappresentata dal Vice Presidente 
Nazionale Santo Meduri e dal Dott. Maurizio Mirto dell’Uffi-
cio Legale della Sede Centrale.

Il tema principale della Conferenza ha evidenziato in parti-
colare il ruolo, l’identità e  le potenzialità  dell’Associazioni-
smo di Promozione Sociale nel nuovo modello di welfare.

Dopo i saluti dei rappresentanti delle Istituzioni, all’aper-
tura dei lavori hanno fatto seguito prima le due Relazioni 
introduttive al tema della Conferenza e poi gli interventi 
dei vari rappresentanti delle associazioni presenti.

Tanti gli argomenti toccati, con particolari riferimenti e 
riflessioni sul nuovo welfare e la sussidiarietà, sul Libro 
Bianco e il futuro del modello sociale, sul volontariato, l’as-
sociazionismo e le formazioni sociali, sulle attività svolte e 
le iniziative in fase di programmazione, sul ruolo del Terzo 
Settore in Italia e in Europa, ecc.

In sintesi le proposte unitarie presentate al Ministro del 
Lavoro e delle Politiche Sociali:
• Riforma della disciplina del Libro I° del Codice Civile 
in materia di Associazioni, Fondazioni e altre istituzioni 
senza scopo di lucro;
• Approvazione di una legge per stabilizzare 
il 5 per mille;

• Modifiche legislative alla legge 
118/2005 per far decollare l’Impresa 
Sociale;
• Creazione di un Tavolo misto 
Ministero Lavoro e Politiche Sociali 
con le Regioni ed i Comuni per 
l’attuazione e la conciliazione 
delle norme nazionali e regionali 
della Legge sull’APS 383/2000;
• Il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali partecipi come 
garante a tutela del variegato 
mondo dell’associazionismo sociale 
al Tavolo misto con l’Agenzia delle Entrate sulle politiche 
dei controlli fiscali nei confronti del non profit.

Ha chiuso i lavori dell’importante Conferenza, il Ministro 
del Lavoro e delle Politiche Sociali, On. Maurizio Sacconi,  
con un intervento a 360 gradi sulla situazione generale 
nazionale e mondiale, sulla funzione di rappresentante 
costituzionale dell’associazionismo, sul debito pubblico so-
stenibile, sulla sinergia Stato più Società per dare Sussidia-
rietà, per promuovere l’Inclusione Sociale, per preservare i 
Bisogni dei più deboli, per salvaguardare la centralità della 
Persona, tutelata dalla stessa Costituzione che riconosce e 
garantisce i diritti inviolabili dell’uomo, sia come singolo sia 
nelle formazioni sociali, e richiede l’adempimento dei do-
veri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale.

                                                                    Santo Meduri

”Responsabilità ed opportunità per una società attiva”
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Falcone, Borsellino 
e gli agenti di scorta. 

Falcone, Borsellino 
e gli agenti di scorta. 
E lo Stato assente...

                   e parole non servono. Non ci sono più lacrime. 
                   I confini invisibili di vita e morte, morale e fisica, 
                   individuale e collettiva, sono caduti. Forse per 
sempre. Il contratto sociale cittadini- Stato è spezzato. La 
scure delle coscienze e della rivolta affonderà nelle colpe di 
ciascuno e di tutti, secondo sensibilità. Difficilmente in quella 
dei boia vigliacchi, esecutori e mandanti. Ma un giorno, forse, 

leggi non scritte di nemesi e maledizione ricorderanno anche 
ad essi lo scempio dei fratelli.  23 di maggio: nell’autobus che 
corre sul ponte di Capaci, risate di ragazzi scandiscono ignare 
il crepuscolo sul mare infuocato di Sicilia. Forse quel signore 
dai baffi brizzolati, nell’incrociarli con la sua auto blindata e 
veloce, scortata da altre, ne ha percepito la gioia di vita. Il 
suo sorriso radiosamente triste e bello  trasmette nostalgia 

L



Dalla Presidenza Nazionale

PALERMOl’albero di Falcone

e serenità alla sposa a lui accanto. Quelle  ignare sono ormai 
lontane, lontane. Dopo minuti di eternità, il boato. Morente 
Giovanni Falcone protende l’ultimo sguardo d’amore per un 
impossibile aiuto al corpo straziato della moglie Francesca. 
Attorno la terra divelta si tinge di rosso coprendo come madre 
eterna quanto resta dei tre giovani poliziotti che hanno pro-
tetto quel giudice sino all’ultimo. Le carni sono miste a motori 
e lamiere. 

Poi la storia di sempre: rabbia e discorsi per questo Stato debi-
tore di vita: La lista è più lunga di altri cinque nomi di marmo: 
Giuseppe Falcone, Francesca Morvillo, magistrati, Antonio 
Montinaro, Vito SchifanI, Rocco Dicillo, poliziotti

Quasi due mesi dopo tre auto si fermano dinanzi ad un altro 
palazzo in via D’Amelio, a Palermo. Gli inquilini sono quasi 
tutti fuori nell’afosa domenica di luglio. Una  vecchia ma-
dre malata attende il figlio che viene a trovarla. Dita diverse 
disegnano nello stesso attimo due diversi destini, d’amore e 
di morte. Un uomo coi baffi sottili sceso dall’auto attraversa di 
corsa i pochi metri sino al portone. Una bionda esile ragazza 
lo segue con sguardo ansioso di poliziotta, quasi di figlia. Altri 

agenti sorvegliano attenti, mano alle armi. Un dito preme il 
citofono: sono Paolo. Il cuore della mamma sobbalza di gioia: 
ecco il figlio. Li vicino in agguato anche il dito dell’uomo in 
coppola preme il pulsante di un comando a distanza. Boato, 
distruzione e morte. Paolo Borsellino è ora quel corpo dalle 
braccia strappate che brucia sull’asfalto. Di Emanuela Loi, la 
bionda poliziotta resta sul posto solo un ‘imbelle fondina di 
pistola. Più tardi una rosa, subito appassita. Lei e gli altri agen-
ti di polizia sono brandelli di carni e divise disperse sui muri, 
per terra, sugli alberi, tragiche macchie e frutti di sangue. Dal 
vile rifugio dell’omertà, la bieca smorfia del sicario tranquilliz-
zerà il mandante, forse in qualche ovattato palazzo. 

Ancora la storia di sempre: rabbia e discorsi, lacrime e pro-
messe, messe ed applausi. Ancora riti per l’interminabile fila 
di morti per questo Stato, debitore di vita. La lista è più lunga 
di altri sei nomi: Paolo Borsellino, magistrato, Emanuela Loi, 
Vincenzo Limuli, Walter Cosina, Agostino Catalano, Clau-
dio Traina, poliziotti. Lo scacciapensieri continua a suonare 
lugubre senza tempo sui monti di Sicilia, per i martiri di una 
giustizia perduta. E tu, Stato, dove sei ? Che dirai, che diremo 
ai figli? Non servono le parole. Non ci sono più lacrime

                                                           Ennio Di Francesco
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Dal ParlamentoDal Parlamento

IN  55 ARTICOLI  
L’AZIONE DEL GOVERNO 
PER  RIDURRE  
LA SPESA STATALE

Il 29 luglio  il Parlamento ha definitivamente approvato il 
decreto legge  n. 122/2010 (sul quale il Governo aveva po-
sto la fiducia) resosi necessario sia per mettere in sicurezza 
i conti pubblici a seguito della crescente pressione specula-
tiva verificatisi sui mercati nei confronti dei Paesi a più alto 
deficit pubblico, sia  per assicurare il rispetto degli impegni 
concordati in ambito europeo a difesa dell’Euro.
 
Nel riportare in sintesi i principali aspetti d’interesse per 
i nostri lettori, evidenziamo come la manovra, quindi, 
si ponga l’obiettivo di contenere le spese degli apparati 
politici, delle pubbliche amministrazioni  e del personale in 
servizio e di contrastare le frodi fiscali, con un occhio alle 
nuove pensioni che saranno sempre più legate  alle stime 
di speranza di vita della popolazione.

Modernizzazione dei pagamenti (art. 4):  al fine di favo-
rire  l’efficienza dei versamenti e i rimborsi dei tributi da 
parte delle varie Amministrazioni, attivazione di un servizio 
nazionale  di pagamenti su carte , con previsione che la tes-
sera sanitaria diventi carta elettronica in grado di ricevere 
anche i rimborsi delle tasse.  

Pubblico impiego (art. 9): per gli anni 2011/2013  previsio-
ne che il trattamento economico complessivo dei singoli 
dipendenti non possa superare quello in godimento nel 
2010. I contratti riguardanti il 2008/2009, anche se già 
stipulati, non possono determinare aumenti superiori al 
3,2%. Per il periodo 2010/2013 le Pubbliche amministrazio-
ni non potranno assumere più di una persona ogni cinque 
cessazioni.

Invalidità civile (art.10): le prestazioni erogate dall’INPS, 

A cura di Maurizio Mirto

sulla base di accertamenti medico legali, potranno essere 
modificate dallo stesso Istituto in caso di errore. Sanzioni 
amministrative e penali nei confronti dei medici che rila-
sciano false attestazioni sullo stato di malattia o di handi-
cap. Effettuazione da parte dell’INPS di 100.000 verifiche 
sulle invalidità nel 2010 e 250.000 per ciascuno degli anni 
2011/2012.

Micro invalidità per incidenti stradali (art. 10 bis):   agli 
esercenti di professioni sanitarie che attestano, falsamente, 
uno stato di micro invalidità conseguente a un incidente 
stradale da cui derivi un risarcimento del danno, si applica 
la reclusione da 1 a 5 anni e la multa da 400 a 1600 euro ol-
tre al risarcimento nei confronti della società assicuratrice.

Interventi in materia previdenziale (art. 12):  a partire 
dal 2011 i dipendenti (con esclusione del personale della 
scuola) che maturano il diritto alla pensione di vecchiaia , il 
relativo trattamento è liquidato dopo 12 mesi  dalla data di 
maturazione dei requisiti. Le “ finestre” per il trattamento 
di anzianità e vecchiaia saranno mobili e personalizzate, in 
particolare dai 13 mesi successivi  a quello di maturazione 
dei requisiti. Il riconoscimento dell’ indennità di buonu-
scita, di premio di servizio, del Tfr e di ogni altra indennità 
equivalente  è effettuato in un unico importo annuale se 
l’ammontare (al lordo delle ritenute fiscali) non è superio-
re a 90.000 euro,  in due importi annuali  se superiore a 
90.000 ma inferiore a 150.000 euro, in tre importi annuali 
se l’ammontare è superiore a 150.000 euro. Dal gennaio 
2015 i requisiti di età pensionabile saranno adeguati agli 
incrementi della speranza di vita (accertati dall’Istat) all’età 
corrispondente a 65 anni  con riferimento alla media della 
popolazione e agli andamenti demografici. Il requisito 
anagrafico delle lavoratrici per il conseguimento della 
pensione di vecchiaia, già  elevato a 61 anni a decorrere 
dal 1 gennaio 2010, è ulteriormente aumentato  a 65 dal 1 
gennaio 2012. Le domande di ricongiunzione delle posi-
zioni assicurative presentate, a partire dal 1 luglio 2010, dai 
dipendenti pubblici e/o privati che non hanno maturato i 
requisiti per il pensionamento non sono più gratuite.

Casellario dell’assistenza (art.13): è istituita  presso l’INPS 
una banca dati dell’assistenza, condivisa tra tutte le ammini-
strazioni centrali dello Stato, gli enti locali ecc, contenente 

Legge 30 luglio 2010 ,n. 122
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le informazioni sui redditi e altri elementi dei soggetti  che 
richiedono prestazioni di natura assistenziale. In caso di 
mancata comunicazione degli interessati agli Enti previden-
ziali, le prestazioni concesse potranno essere sospese e in 
seguito revocate.

Limitazioni nell’uso di denaro contante (art.20):  nell’am-
bito di  misure di prevenzione dell’ antiriciclaggio e di 
proventi di attività criminose, riduzione a euro 5000 dei 
trasferimenti in denaro tramite assegni bancari e postali, 
assegni circolari, vaglia postali. Diminuzione, entro il 30 
giugno 2011, a 5000 euro del saldo dei libretti di deposito 
bancari o postali al portatore.

Incrocio dati INPS/ Agenzia delle Entrate (art. 28): al fine 
di contrastare la diffusa microevasione fiscale, incarico 

all’Agenzia delle Entrate di eseguire  controlli mirati  sulle 
posizioni di chi ha percepito e non dichiarato redditi di 
lavoro dipendente sui quali sono versati contributi  previ-
denziali  e non effettuate ritenute.

Erogazione di indebite prestazioni sociali (art. 38): per 
combattere gli abusi in materia di aiuti, previsione che tutti 
gli organismi che  erogano prestazioni sociali collegate al 
reddito posseduto dal beneficiario, ne diano comunica-
zione all’INPS e al  Ministero del lavoro. Per le prestazioni 
erogate, ma non dovute, sono previste sanzioni da 500 a 
5000 euro.

Notifica atti in materia fiscale (art. 38 comma 4): per 
la notifica di atti e avvisi, il contribuente può indicare un 
domicilio presso una persona o un ufficio del comune 
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Per le persone con disabilità e, per i loro familiari, nume-
rose disposizioni tra cui le leggi 97/1986, 449/1997, art. 8 
legge 342/2000 e art. 30, comma 7 della legge 388/2000, 
riconoscono particolari benefici fiscali: in particolare pos-
sono usufruire d’agevolazioni:

1)  i non vedenti (soggetti colpiti da cecità assoluta o con 
un residuo visivo non superiore a un decimo a entrambi gli 
occhi con eventuale correzione) e i sordi ( soggetti colpiti 
da sordità alla nascita o prima di apprendere la lingua parla-
ta) 
2)  i disabili con handicap psichico o mentale titolari 
dell’indennità d’accompagnamento
3) i disabili con grave e permanente limitazione della capa-
cità di deambulazione o affetti da pluriamputazioni 
4) i disabili con ridotte o impedite capacità motorie, per 
i quali il diritto alle agevolazioni è condizionato all’adatta-
mento del veicolo 

La condizione di handicap grave, ai sensi dell’art. 3, comma 
3 della legge n. 104/92, deve essere certificata con verbale 
della commissione medica di cui all’art.4 della stessa legge 
presente presso l’Asl.

Potrà beneficiare di tutte le agevolazioni previste anche 
un familiare che ha sostenuto la spesa nell’interesse del 
disabile, a condizione che questo sia a suo carico ai fini 
fiscali,vale a dire è necessario che il reddito complessivo 
annuo del disabile, al lordo  degli oneri deducibili e della 
deduzione per l’abitazione principale e dei redditi esenti,  
non sia superiore a  euro 2840,51.

Nel caso in cui più disabili sono fiscalmente a carico della 
stessa persona, la stessa può fruire, nel corso del qua-
driennio, dei benefici fiscali, per ognuno dei portatori di 
handicap a suo carico.

DISABILI 
E LE 
AGEVOLAZIONI 
NEL SETTORE  
DELL’ AUTO

del proprio domicilio fiscale. La scelta va espressa in una 
comunicazione da inviare con raccomandata o online all’uf-
ficio competente. 

Pensioni inferiori a 18.000 euro (art. 38 commi 7 e 8): nei 
confronti di chi percepisce una pensione non superiore a 
18.000 euro lorde, è previsto che, se dal conguaglio fiscale 
di fine anno emerge  nei suoi confronti un debito superio-
re a 100 euro,  il prelievo sia rateizzato in non più di 11 rate 
senza interessi, decorrenti dal mese successivo a quello in 
cui è stato fatto il conguaglio. Lo stesso soggetto può chie-
dere all’Ente pagatore  ( Inps, Tesoro, ecc) l’addebito sulla 
pensione del canone RAI , suddivido in un massimo di 11 
rate ( da gennaio a novembre) senza interessi aggiuntivi. La 
richiesta da parte degli interessati deve essere presentata 
entro il 15 novembre dell’anno precedente a quello cui si 
riferisce l’abbonamento.

Istituzione della “mini naja” (art. 55,commi  5 bis/ sexies) 
nell’ambito delle iniziative per la diffusione dei valori della 
pace e della solidarietà delle nuove generazioni, organiz-
zazione da parte delle Forze Armate, in via sperimentale 
per il  triennio 2010/2012, di corsi di formazione teorico/
pratico ( i bandi saranno pubblicati sulla Gazzetta ufficiale),  
incentrati nella conoscenza e condivisione dei valori che 
sono alla base della presenza dei contingenti militari nelle 
missioni internazionali, di difesa degli interessi nazionali, di 
contrasto al terrorismo,  di soccorso alle popolazioni locali, 
di protezione dei beni culturali, ambientali ecc. I corsi della 
durata massima di 3 settimane  permetteranno di maturare 
crediti formativi universitari, oltre a consentire l’accesso  
all’Associazione d’arma del reparto di forza armata presso 
il quale si è svolto il corso. I giovani (dai 18 ai 30 anni) 
ammessi alla frequenza dopo la selezione, assumono lo 
stato di militari  e fruiscono a titolo gratuito degli alloggi di 
servizio e della mensa
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a) Le detrazioni ai fini IRPEF

Le agevolazioni possono essere riferite:

a) autovetture (fino a un massimo di 9 posti),
b) autoveicoli per trasporto promiscuo (fino a un massimo 
di 9 posti con massa non sup. t. 3,5), 
c) autoveicoli speciali 
d) autocaravan (solo detrazione Irpef 19%, fino a un massi-
mo di 7 persone),
e) motocarrozzette  

Le spese per l’acquisto di detti veicoli danno diritto a una 
detrazione d’imposta pari al 19% del loro ammon-
tare. La detrazione compete per un solo veicolo  nel corso 
dei quattro anni dall’acquisto (salvo cancellazione al Pub-
blico registro automobilistico) e nei limiti di euro 18.075,99 
nel quale devono essere compresi sia il costo d’acquisto 
del veicolo  che le eventuali spese di manutenzione straor-
dinaria

Non è agevolabile, invece, l’acquisto di quadri cicli leggeri, 
cioè le “minicar”che possono essere guidate senza paten-
te, così come sono esclusi i costi normali di esercizio, quali 
il premio assicurativo, il carburante ed il lubrificante.

In caso di furto, la detrazione per il nuovo veicolo, riac-
quistato entro i quattro anni, spetta al netto dell’eventuale 
rimborso assicurativo e deve comunque essere calcolata su 
una spesa massima di euro 18.075,99.
   
Se il disabile è titolare di redditi per un importo supe-
riore a euro 2840,51 il documento di spesa deve essere 
a lui intestato se , invece, è a carico il documento di spesa 
può essere intestato sia al disabile o al familiare al quale 
risulti a carico

In caso di trasferimento del veicolo a titolo oneroso o 
gratuito prima di due anni dall’acquisto, è dovuta la diffe-
renza tra l’imposta dovuta in assenza delle agevolazioni e 
quella risultante dall’applicazione delle agevolazioni stesse, 
ad eccezione del caso in cui il disabile, a seguito di mutate 
necessità collegate al proprio handicap, ceda il veicolo per 
acquistarne uno nuovo sul quale realizzare diversi o nuovi 
adattamenti 

b) Le agevolazioni Iva

Sull’acquisto d’autovetture, aventi cilindrata fino a 2000 cc, 
con motore a benzina e fino a 2800 cc con motore diesel, 
nuove o usate, è applicabile l’Iva al 4%, anziché al 20%. 
Stessa riduzione è applicabile alle prestazioni d’adattamen-
to di veicoli già in possesso del disabile. 
   	
L’aliquota agevolata si applica solo per acquisti effettuati 
direttamente dal disabile o dal familiare di cui egli sia fiscal-
mente a carico e per una sola volta nel corso dei quattro 
anni dall’acquisto

c) Le esenzioni dal pagamento del bollo

Per tutti i veicoli acquistati con le precedenti agevolazio-
ni, spetta l’esenzione dal pagamento del bollo. L’ufficio 
competente ai fini dell’istruttoria è l’Ufficio tributi dell’ente 
Regione o dell’Agenzia delle Entrate. 

Alcune regioni per la gestione delle pratiche si avvalgono 
dell’ACI così come hanno la potestà di ammettere a fruire 
dell’esenzione anche nuove categorie di disabili rispetto 
a quelle generali. L’esenzione spetta per un solo veicolo , 
intestato al disabile o al familiare di cui egli è a carico e la 
targa dell’auto prescelta dovrà essere indicata  al momento 
della presentazione della documentazione

Il disabile che ha fruito dell’esenzione deve, per il primo 
anno, presentare o spedire all’ufficio competente la docu-
mentazione che attesti il diritto alle agevolazioni. La docu-
mentazione va presentata entro 90 giorni dalla scadenza 
del termine per il pagamento del bollo; gli uffici sono 
tenuti a dare notizia sia dell’accoglimento  della richiesta 
d’esenzione sia dell’eventuale rifiuto. 
Una volta riconosciuta, l’esenzione prosegue anche per gli 
anni successivi senza necessità d’ulteriori istanze da parte 
del disabile; non è, inoltre, necessario esporre sul parabrez-
za dell’auto alcun avviso circa il diritto a tale esenzione.

Nel caso in cui vengono meno le condizioni per avere dirit-
to al beneficio ( es. l’auto è venduta) l’interessato è tenuto 
a comunicarlo agli uffici competenti.

d) Esenzione dalle imposte di trascrizione

Con esclusione dei non vedenti e sordi, per i veicoli inte-
stati al disabile o al familiare di cui è a carico spetta l’esen-
zione dal pagamento dell’imposta di trascrizione al PRA sia 
in occasione della prima iscrizione di un’auto nuova, sia 
nel passaggio riguardante un’auto usata. L’esenzione spetta 
anche in caso di intestazione a favore del familiare di cui il 
disabile sia fiscalmente a carico

e) Veicoli non adattati

I disabili che hanno diritto alle agevolazioni senza necessità 
d’adattamento del veicolo, dovranno presentare una certifi-
cazione attestante: 1) per i non vedenti e sordomuti, cer-
tificato d’invalidità rilasciato da una commissione medica 
pubblica che ne attesti la loro condizione; 2) per i disabili 
psichici e mentali, verbale d’accertamento dell’handicap 
emesso dalla commissione medica presso l’Asl di cui all’art. 
4 della legge n. 104/92 e certificato d’attribuzione dell’in-
dennità d’accompagnamento  emesso dalla commissione 
per l’accertamento dell’invalidità civile; 3) per i disabili con 
grave limitazione della capacità di camminare o pluriam-
putati, verbale d’accertamento emesso dalla commissione 
medica presso l’ASL di cui all’art. 4 della legge n. 104/92, da 



Leggi - disposizioni - giurisprudenza

natura motoria della disabilità

L’art. 1 commi 36 e 37 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 
ha, infine, stabilito che: a) le agevolazioni tributarie e d’al-
tra natura relative gli autoveicoli utilizzati per la locomo-
zione dei disabili, con ridotte o impedite capacità motorie, 
sono riconosciute a condizione che gli autoveicoli siano 
utilizzati in via esclusiva o prevalente a beneficio dei 
predetti soggetti b) in caso di trasferimento a titolo onero-
so o gratuito delle autovetture per le quali l’acquirente ha 
usufruito dei benefici fiscali prima del decorso del termine 
di 2 anni dall’acquisto è dovuta la differenza tra l’imposta 
dovuta in assenza d’agevolazioni  e quella goduta. 

La disposizione non si applica per i disabili che, in seguito 
a mutate necessità dovute al proprio handicap, cedano il 
proprio veicolo  per acquistarne un altro su cui realizzare 
nuovi e diversi adattamenti.

g) La patente speciale
 
Dopo l’abolizione delle categorie delle patenti F, al disabile 
che voglia guidare un autoveicolo possono essere rilasciate 
le patenti A,B,C o D speciali. Per ottenere il rilascio di una 
delle citate patenti l’invalido deve sottoporsi a una visita  
d’idoneità presso la Commissione medica locale preposta 
a tale accertamento, previa richiesta e presentazione di un 
certificato medico redatto su apposito modulo, unitamente 
ad un documento di riconoscimento.    

Nel caso in cui il disabile sia già titolare di una patente nor-
male (che sarà trasformata in speciale), questa andrà esibita 
in sostituzione del documento di riconoscimento.

Nel corso della visita potrà essere mostrata altra documen-
tazione clinica così come l’interessato potrà, a sue spese, 
farsi assistere da un medico di fiducia. Nel caso che, nel 
corso della visita e dalla valutazione dei certificati medici, 
la Commissione abbia dei dubbi circa l’idoneità alla guida, 
si dovrà procedere a una prova pratica alla guida su di un 
veicolo adatto riguardo alle  “particolari esigenze”

Il certificato d’idoneità rilasciato dalla Commissione medica 
è valido 90 giorni; nello stesso sono indicati i dispositivi 
di guida che il disabile dovrà utilizzare. Dopo il ricono-
scimento d’idoneità e il rilascio del foglio rosa, il disabile 
potrà esercitarsi alla guida e sostenere gli esami teorici e 
pratici. Qualora la Commissione non consideri il candidato 
idoneo alla guida o lo stesso ritiene che la visita sia stata 
insufficiente, questi può presentare ricorso, entro 30 giorni 
dal diniego, al Ministero delle Infrastrutture e trasporti – 
Direzione gen. della Motorizzazione.

In fase d’esame di guida, è facoltà dell’ingegnere della 
Motorizzazione civile confermare gli adattamenti proposti 
dalla Commissione medica o prevederne diversi.

Per l’esercitazione alla guida non è obbligatorio utilizzare 

cui risulti chiaramente che il soggetto abbia un handicap 
grave derivante da patologie che comportano una limita-
zione permanente della deambulazione.

Nel caso specifico poi di pluriamputazioni degli  arti 
superiori l’Agenzia delle Entrate, con risoluzione n. 8/e  del 
25 gennaio 2007, ha evidenziato come tali disabili possano 
usufruire delle agevolazioni a prescindere dall’accertamen-
to formale della gravità dell’handicap ,sulla base anche di 
diversa certificazione che attesti come la tipologia consista 
nell’assenza d’entrambi gli arti.

Inoltre, ai soli fini dell’agevolazione Iva, occorre presen-
tare: 1) dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante 
che nel quadriennio precedente non è stato acquistato un 
analogo veicolo agevolato, 2) fotocopia dell’ultima dichia-
razione dei redditi da cui risulta che il disabile è a carico 
dell’intestatario dell’auto, o autocertificazione nel caso in 
cui il veicolo sia intestato al familiare   

f) Agevolazioni in caso di non gravi limitazioni 
alla deambulazione

Nel caso esista una disabilità motoria, ma la persona non è 
affetta da una grave limitazione alla capacità di camminare, 
le agevolazioni spettano a condizione di utilizzare veicoli 
adattati. In questo caso  la natura motoria della disabilità 
deve essere evidenziata sul certificato d’invalidità rilasciato 
dalla commissione medica per l’accertamento dell’invalidi-
tà civile presso l’ASL 

Per i disabili titolari di patente speciale si considera 
“adattata” anche l’auto dotata di solo cambio automatico  
(o frizione automatica) di serie, purché prescritto dalla 
commissione medica competente per l’accertamento 
dell’idoneità alla guida.  I veicoli devono essere adattati 
prima dell’acquisto e gli adeguamenti  devono sempre 
risultare dalla carta di circolazione, possono riguardare sia 
le modifiche ai comandi di guida, sia solo la carrozzeria o la 
sistemazione interna del veicolo. 
   
Non si considerano “adattamento” semplici accessori con 
funzione di    “ optional “ o dispositivi già previsti  e omolo-
gati montabili in alternativa e su richiesta dell’acquirente.

L’Iva agevolata al 4% riguarda oltre il costo dell’auto anche 
le prestazioni  rese da officine per adattare i veicoli, anche 
non nuovi di fabbrica, e acquisti d’accessori e strumenti.

In aggiunta ai documenti  previsti per l’acquisto d’auto non 
adattate, i disabili con non gravi limitazioni alla deambula-
zione dovranno presentare: 1) fotocopia della patente di 
guida speciale (se in grado di guidare), 2) ai fini dell’agevo-
lazione Iva, autodichiarazione  dove risulti  il tipo e grado 
d’invalidità e se sia a carico dell’acquirente, 3) fotocopia 
della carta di circolazione dove risultino i vari adattamenti, 
4) copia della certificazione d’invalidità rilasciata da una 
Commissione pubblica competente in cui sia indicata la 
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un veicolo dotato di doppi comandi, né la propria vettura 
o quella della scuola guida, l’importante è che la vettura sia 
adattata con i sistemi prescritti dalla Commissione medica. 
Nella patente di guida saranno riportati gli adattamenti 
definitivi: il disabile potrà condurre solo i mezzi provvisti 
di tali dispositivi di guida, mentre è stata abolita la norma 
che obbligava a trascrivere sulla patente la targa dell’auto 
solitamente usata. Nel caso in cui il disabile è già titolare di 
patente normale, l’esame di guida non deve essere soste-
nuto, potrà guidare qualsiasi mezzo purché dotato  degli 
adattamenti indicati dalla Commissione medica.

Per le patenti speciali è prevista una validità di 5 anni, 
anche se spesso, per le specifiche patologie invalidanti è 
indicata una durata inferiore.

h) Esonero dall’obbligo delle cinture di sicurezza

Ai sensi dell’art. 1,comma 8 – lettera e) del Decreto legi-
slativo 13 marzo 2006, n. 150 d’attuazione della direttiva 
2003/20/CE le persone che risultino, sulla base di certifica-
zione rilasciata dall’Asl o dalle competenti autorità d’altro 
Stato membro delle Comunità europee, affette da partico-
lari patologie che costituiscono controindicazione all’uso 
delle cinture di sicurezza negli autoveicoli, sono esonerate 
dall’obbligo di indossarle. 

La certificazione  deve indicare la durata della validità ed 
essere esibita  su richiesta degli organi di polizia.  

i) Strutture e segnaletica per la mobilità 
-  il contrassegno invalidi

L’art. 381 del DPR n. 495/92, come modificato dall’art. 217 
del DPR 610/96 (Regolamento d’esecuzione e attuazione 
del codice della strada) stabilisce che per la circolazione 
e sosta dei veicoli a servizio delle persone con consistente 
riduzione della capacità di deambulazione e per i non ve-
denti, il sindaco, previo specifico accertamento sanitario da 
farsi presso l’ufficio medico legale dell’Asl d’appartenenza, 
deve rilasciare apposita autorizzazione che si concretizza 
mediante l’apposito “Contrassegno invalidi”.

 Il contrassegno, strettamente personale, deve essere 
esposto  in modo ben visibile nella parte  anteriore del 
veicolo; ha valore su tutto il territorio nazionale, è conces-
so a prescindere dalla titolarità di una patente di guida o 
della proprietà di un automezzo e non è vincolato da una 
specifica vettura. Il contrassegno prevede, oltre alla grafica 
della persona in carrozzina, uno spazio dove riportare il 
numero di concessione.

L’autorizzazione ha validità di 5 anni  e il rinnovo avviene 
con la presentazione del certificato del medico curante che 
confermi il persistere delle condizioni sanitarie che ha dato 
luogo al rilascio. 

Per le persone invalide a tempo determinato, l’autorizza-
zione può essere  temporanea, delimitata alla presumibile 
durata della patologia.
Nei casi di particolari condizioni d’invalidità, il sindaco può 
assegnare, a titolo gratuito, su specifica domanda dell’inte-
ressato un adeguato spazio di sosta individuato da appo-
sita segnaletica indicante gli estremi del “ contrassegno 
invalidi”. Tale agevolazione può essere concessa nelle zone 
ad alta densità di traffico

IL GARANTE DEL CONTRIBUENTE

E’ un organo collegiale istituito presso ogni Direzione re-
gionale dell’Agenzia delle Entrate quale punto di riferimen-
to, tutela e mediazione tra cittadini e l’Amministrazione  
finanziaria. E’ composto di 3 membri  scelti fra categorie di 
soggetti vicini ai problemi fiscali (magistrati, docenti uni-
versitari, notai, dirigenti dell’Amministrazione finanziaria, 
avvocati, commercialisti ecc). 

IL GARANTE SULLA BASE DELLE SEGNALAZIONI 
INOLTRATE DAL CONTRIBUENTE:

a) avanza richieste di documenti e chiarimenti ai vari uffici, 
che devono rispondere entro 30 giorni;
b) ha accesso agli uffici e rivolge raccomandazioni ai 
dirigenti per la tutela del contribuente e per la migliore 

organizzazione dei servizi
c) sollecita il rispetto delle norme dello Statuto del contri-
buente e/o dei termini per i rimborsi delle imposte 

I cittadini che vogliono evidenziare irregolarità o qualsiasi 
altro comportamento scorretto possono presentare do-
manda in carta libera, indicando i propri dati anagrafici ed 
il codice fiscale. Il Garante al termine dell’attività svolta , ne 
comunica l’esito alla Direzione regionale e/o agli altri orga-
ni di controllo, mettendone a conoscenza anche  l’autore 
della segnalazione

Altre informazioni potranno essere  ottenute ai numeri 
848.800.444 (servizio automatico) e 06. 96.66.89.07 
(per contattare il call center da cellulare)
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CONTRO LE MULTE 
RICORSI ON – LINE

IL PROBLEMA DEL CUMULO 
DELLE MAGGIORAZIONI DI SERVIZIO

Collegandosi al portale  SAN.A ( Sistema informativo 
sanzionatorio amministrativo delle Prefetture) dal per-
sonal computer è possibile conoscere in tempo reale e a 
domicilio lo stato del proprio ricorso al Prefetto contro un 
verbale per la violazione del codice della strada. Il portale è 
raggiungibile all’indirizzo internet  http://sana.interno.it  o 
tramite quello delle prefetture. 

Il cittadino può partecipare al procedimento ricevendo 
dettagliate notizie e visionando atti  sui provvedimenti 
adottati. Il servizio sarà inizialmente disponibile per i 
ricorsi  indirizzati alle Prefetture di Roma, Napoli, Palermo, 

Pistoia , Terni, Teramo e Trieste e in seguito esteso alle altre 
province.

Chi ha  una casella di posta elettronica certificata (PEC – 
vedi Corriere n. 3/4/2010 pag. 16) e della firma digitale può 
anche presentare il ricorso, ricevendo dal sito la necessaria 
assistenza

Ogni ricerca avviene nell’assoluto rispetto delle norme 
sulla riservatezza dei dati personali tramite l’identificazione 
di chi utilizza il servizio che può anche ottenere copia degli 
atti secondo le modalità indicate nel sito.

In merito alla possibilità di cumulare,ai fini pensionistici,
maggiorazioni di servizio riconosciute a diverso titolo 
anche in considerazione di quanto stabilito, per il persona-
le civile e militare dello Stato dall’art. 39 del DPR 1092/73 
che prevede “un periodo di servizio di cui sia prevista la 
computabilità in base a disposizioni del presente T.U., si 
considera una sola volta secondo la normativa più favo-
revole”, l’INPDAP con nota operativa 31/2010 ha chiarito 
come non è consentito il cumulo di maggiorazioni ai fini 
pensionistici indipendentemente dalla circostanza che tali 
benefici siano legati a una situazione oggettiva di servizio 

ovvero connessi allo stato fisico del lavoratore.

In particolare l’Istituto ha precisato che anche nell’ipotesi 
in cui si tratti di benefici collegati a una situazione og-
gettiva di servizio (es, servizio di confine) e l’altro a una 
situazione di svantaggio fisico (invalido civile oltre il 74% o 
per servizio con infermità ascritte alle prime 4 categorie, di 
cui all’art. 80, comma 3 della legge 388/2000) dovrà essere 
valorizzata solo la maggiorazione risultante più favorevole 
ai fini pensionistici) 
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provvedono al collocamento in congedo assoluto (median-
te apposita variazione matricolare) con decorrenza dalla 
data del decreto concessivo della pensione.
   	
Da ultimo, ai sensi dell’art. 1314 del D. Lgs 15 marzo 2010, 
n. 66, gli iscritti nel Ruolo d’onore possono conseguire 
(a domanda) un avanzamento al grado superiore a quello 
con il quale vi furono iscritti dopo aver conseguito 5 anni 
d’anzianità nel grado. 

Gli stessi possono conseguire una seconda e terza pro-
mozione se:

• hanno trascorso un successivo periodo di 5 anni nel ruo-
lo, ovvero se hanno conseguito un’anzianità minima di 10 
anni nell’attuale grado ed in quello precedente;
• dopo essere stati richiamati in servizio ed è trascorso un 
anno dal precedente avanzamento;
   
Possono chiedere una quarta promozione coloro che sono 
titolari di pensione di 1^ categoria di cui alla tabella A 
annessa alla legge 648/50. 

Il RUOLO D’ONORE

Sulla base delle disposizioni contenute e richiamate da ulti-
mo dall’art. 804 del D.Lgs 15 marzo 2010, n. 66 gli ufficiali, 
i sottufficiali, i militari ed i graduati di truppa dell’Esercito, 
della Marina, dell’Aeronautica, del Corpo della Guardia di 
Finanza e del Corpo della polizia penitenziaria, collocati in 
congedo assoluto, che sono stati riconosciuti permanente-
mente inabili al servizio militare per mutilazioni o invali-
dità riportate per causa di servizio e che siano titolari di 
pensione privilegiata ordinaria delle prime otto categorie, 
sono iscritti d’ufficio nei ruoli d’onore corrispondenti per 
ciascuna Forza armata. 

Procedura

I distretti militari da cui i militari dipendono, interessano 
le competenti Commissioni mediche ospedaliere perché 
dispongano accertamenti sanitari con riferimento alla 
data del decreto concessivo della pensione, allo scopo di 
stabilire o no dell’idoneità fisica ai servizi della categoria 
d’appartenenza. 

Qualora gli accertamenti  terminino con un giudizio di per-
manente inidoneità a qualsiasi servizio militare, i distretti 

ART. 5 LEGGE 127/2007 
• SOMMA AGGIUNTIVA ASSISTENZIALE 

• REDDITI DA DICHIARARE 
• PENSIONI PRIVILEGIATE TABELLARI

Numerose sedi INPDAP sono state interessate da domande  
riguardo al requisito reddituale da considerare ai  fini della 
concessione della somma aggiuntiva prevista dall’art. 5 del-
la legge 3 agosto 2007,n.127 in particolare  circa l’eventuale 
esclusione dei trattamenti pensionistici tabellari poiché 
non soggetti a ritenuta fiscale.

In risposta la Direzione centrale previdenza – Ufficio nor-
mativo – dopo aver ricordato che il beneficio in questione 
è concesso quale sostegno d’assistenza ai soggetti econo-
micamente  disagiati, di età superiore ai 64 anni che non 
superino determinati limiti di reddito,( euro 7766,33 per 
l’anno 2010) ha evidenziato che ai fini della determinazio-
ne dei redditi personali, la legge in questione considera sia 

i redditi assoggettati a IRPEF e quelli tassati alla fonte sia 
quelli esenti non assoggettati a IRPEF, con esclusione delle 
pensioni di guerra, stante la loro natura risarcitoria  sancita 
dall’art. 1 della legge 261/1991

In conclusione l’Istituto  ha evidenziato che i trattamenti 
pensionistici “tabellari”, pur non essendo assoggettati a 
ritenuta fiscale non possono essere equiparati, ai fini che 
interessano,  alle pensioni di guerra, in quanto solo queste 
ultime, per effetto della legge 261/91, sono ininfluenti, oltre 
che ai fini fiscali, anche a quelli assistenziali, sanitari e pre-
videnziali. Da ciò gli importi delle pensioni tabellari devono 
essere calcolati nei redditi richiesti ai fini della concessio-
ne delle somme in parola.
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La legge 5 marzo 1973, n. 29 come integrata dall’art. 1318 
del D.Lgs 15 marzo 2010, n.66 ha previsto, inoltre, che i 
graduati e militari di truppa, titolari di pensione privilegiata 
di prima categoria, con assegni di super invalidità di cui 
alla tabella E, lettera A/bis n.1 e 3 possono, a domanda 
,essere iscritti nei ruoli d’onore delle Forze armate di ap-
partenenza e conseguire la nomina a primo maresciallo o 
maresciallo aiutante  sostituto ufficiale di pubblica sicurezza

Gli iscritti al Ruolo d’onore possono essere richiamati in 
servizio, previo loro consenso, in tempo di pace o di guerra 
o di grave crisi internazionale solo  in casi particolari e per 
incarichi compatibili con le loro condizioni fisiche, escluso, 
in ogni caso, il comando d’unità o reparti.      

I graduati possono conseguire la promozione al grado 
superiore a quello d’iscrizione anche se di sottufficiale. In 
proposito l’art. 1315 del D.lgs 66/2010 ha previsto che i 
sottufficiali del ruolo d’onore titolari di pensione di 1, 2 o 
3 categoria, ovvero decorati al Valor militare o aventi grado 
di primo maresciallo o corrispondente e che hanno già 
ottenuto il numero massimo di promozioni previste dalla 
legge, possono, a domanda, e previo giudizio favorevole 
della commissione ordinaria di avanzamento, conseguire 
il grado di sottotenente  nel ruolo d’onore della rispettiva 
Forza armata, dopo aver maturato l’anzianità di grado e di 
ruolo o di servizio richiesta per le precedenti promozioni.	
Per tale nomina la commissione di avanzamento:

a) 	giudica tenendo conto, in quanto applicabili, 
	 delle disposizioni sull’avanzamento degli ufficiali;
b) determina l’arma, corpo, ruolo o servizio 
	 di assegnazione nei casi d’incompatibilità 

	 professionale o di mancanza, nel grado, dell’arma, 
	 corpo, ruolo o servizio da cui il sottufficiale proviene.

Gli ufficiali così nominati non possono, in ogni caso, otte-
nere promozioni oltre il grado di capitano. 

Per quanto riguarda l’allievo ufficiale o aspirante che 
venga a trovarsi in una delle suindicate condizioni, questo 
è nominato  sottotenente di complemento o ufficiale di 
grado corrispondente, nell’arma , corpo o servizio cui ap-
partiene ed è contemporaneamente collocato  in congedo 
assoluto e iscritto nel ruolo d’onore.

Per gli ufficiali, infine, l’art. 1317 del D.Lgs 66/2010 pre-
vede che gli stessi  non possono conseguire avanzamen-
to oltre il grado massimo previsto per il ruolo dal quale 
provengono. Peraltro gli ufficiali di complemento possono 
ottenere avanzamento fino al grado di colonnello , se tito-
lari di 1 categoria e fruiscano di assegno di superinvalidità. 

In merito al problema dell’indicazione, su docu-
menti ufficiali, del grado rivestito nel Ruolo d’onore 
e della sua valenza giuridica, il Ministero della Difesa 
– Persomil  2 Reparto, in data 6 ottobre 2009, ha così  rispo-
sto al socio Giovanni De Prisco di Bari: “il grado acquisito 
dal personale militare a seguito di promozione nel ruolo 
d’onore, lungi dall’essere meramente onorifico e formale, 
rappresenta un grado effettivo con il quale si può essere 
richiamati in servizio, a domanda, per essere impiega-
ti in incarichi compatibili con le proprie  condizioni 
fisiche. Il grado deve essere riportato in tutti i documenti 
ufficiali compreso la tessera A.T. 

NON ATTENDETE!
RINNOVATE SUBITO 

LA FIDUCIA ALL’UNIONE!
CON IL VOSTRO CONTRIBUTO 
SARETE SEMPRE INFORMATI 

E MEGLIO RAPPRESENTATI
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PER UNA 
SEMPRE MIGLIORE DIFESA 

DELLA CATEGORIA 
SI INVITANO I MUTILATI 

ED INVALIDI PER SERVIZIO 
AD ADERIRE COMPATTI 

ALL’UNIONE 
CHE LI RAPPRESENTA 

E TUTELA

LA QUOTA ASSOCIATIVA  
È RIMASTA INVARIATA 

ANCHE PER IL 

2011 
IL VERSAMENTO DELLE STESSA 
DI EURO 41,00 PUÓ AVVENIRE 
MEDIANTE DELEGA SISTEMA 
PIÚ PRATICO E CONVENIENTE.



INPDAP DAL 1 LUGLIO 
NUOVE NORME 

IN MATERIA DI CREDITO
Con delibere del marzo scorso, l’INPDAP ha approvato 
i nuovi regolamenti per l’erogazione di mutui e prestiti  
agli iscritti alla Gestione unitaria delle prestazioni credi-
tizie e sociali istituita presso l’Istituto, con un particolare 
riferimento alla necessità di garantire il finanziamento 
alle fasce più bisognose, tenuto conto  che da qualche 
anno, a causa dell’enorme domanda di credito da parte 
degli iscritti, le risorse economiche destinate si sono rive-
late non sempre sufficienti a soddisfare tutte le richieste.

In particolare le novità di maggior rilievo sono le se-
guenti:
• è stata abolita la possibilità di contrarre piccoli prestiti 
quadriennali, poiché prestazione non appoggiata da 
specifiche motivazioni;
• è stato fissato un tetto di € 8000 per i piccoli prestiti 
triennali
• sono stati ritoccati i tassi di interesse, in linea con 
l’andamento di quelli di mercato
• per i mutui è stato introdotto, quale criterio di 
priorità, il meccanismo della graduatoria, escludendo 
la possibilità di concedere il finanziamento a coloro che 
siano già proprietari
• prestiti quinquennali potranno essere erogati per 
a) calamità naturali, b) rapina,furto incendio, c) traslochi 
per esigenze familiari o di servizio d) lavori condominiali 
della casa in proprietà di residenza, e) manutenzione 
ordinaria per la casa di residenza, f) acquisto di autovet-
tura, g) nascita di figli o adozione, h) protesi dentarie 
e cure odontoiatriche, i) malattia e decesso familiari, 
l) matrimonio dell’iscritto o del figlio, m) iscrizione e 
frequenza a corsi post laurea, n) casi eccezionali, social-
mente rilevanti che, per la loro gravità richiedono un 
notevole impegno economico.
• prestiti decennali potranno essere erogati per: a) 
riscatto alloggi popolari o di Enti pubblici in locazione, 
b) acquisizione di casa in cooperativa, c) acquisto o 
costruzione della casa destinata a residenza, d) anticipa-
ta estinzione o riduzione mutuo ipotecario stipulato con 
istituti di credito o società finanziarie, e) malattie gravi 
componenti nucleo familiare 

Le domande, redatte, a pena di nullità utilizzando 
gli appositi modelli reperibili anche sul sito Internet 
dell’Istituto, ed allegando le necessaria documentazione 
giustificativa, devono essere presentate al competente 
ufficio provinciale dell’INPDAP, per il tramite dell’Am-
ministrazione di appartenenza se il richiedente è un 
iscritto in servizio, ovvero direttamente se il richiedente 
è pensionato.

Le domande sono prese in esame dal competente ufficio 
provinciale in base all’ordine cronologico di presenta-
zione. Nel caso di non accoglimento della richiesta di 
finanziamento l’ufficio invierà all’iscritto apposita comu-
nicazione di rigetto, con l’indicazione della motivazione.
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LA PENSIONE DI INVALIDITÀ 
PER INABILITÀ ASSOLUTA E PERMANENTE 

DEL PERSONALE MEDICO

In questi ultimi tempi abbiamo rilevato che la categoria 
dei medici ospedalieri e universitari  non conosce che, in 
caso d’inabilità assoluta e permanente, ha diritto ai benefici 
previsti dalla legge 11 aprile 1955, n. 379.

I requisiti necessari per ottenere detto trattamento 
di pensione sono:

a)	 età inferiore a 65 anni
b)	 inabilità assoluta e permanente all’esercizio 
	 della professione medica intervenuta prima 
	 della cessazione del rapporto di lavoro ed accertata 
	 dalla Commissione medica dell’Ordine dei medici
c)	 istanza da presentare all’Ordine dei medici dell’iscritto

Il trattamento pensionistico è identico a quello del tratta-
mento ordinario con un bonus aggiuntivo pari al numero 
degli anni mancanti al sessantacinquesimo, fino a un mas-
simo di 10 anni. Ricordiamo che, invece, non è consentita 
la conversione di parte della pensione in un’ indennità in 
capitale.

Il beneficio decorre dal mese successivo alla domanda, se 
posteriore alla cessazione del rapporto. Le pensioni sono 
indicizzate nella stessa misura prevista per la pensione di 
vecchiaia. L’ENPAM può eseguire controlli periodici per 
accertare la permanenza dello stato invalidante con la 
conseguenza che la pensione è revocata in caso di ripresa 
dell’attività o di perdita dello status.

Ai titolari di trattamenti pensionistici per invalidità assoluta 
e permanente a carico dei Fondi di previdenza dell’EMPAM 
è garantito un trattamento complessivo annuo minimo 
pari, per l’anno 2009, ad € 13.770,38 indicizzato annual-
mente nella misura del 100% dell’indice Istat

                                                              Valentino  Cidda



Leggi - disposizioni - giurisprudenza

SENTENZA CORTE COSTITUZIONALE 
n. 197/2010 

(Art. 99 comma 2 DPR 1092/73) 
CUMULO INDENNITÀ INTEGRATIVA SPECIALE 

SU DUE PENSIONI ANTERIORI AL 1.1.1995

Con sentenza n. 197/2010 la Corte Costituzionale, nel 
dichiarare inammissibili due deferimenti di costituzionalità 
sollevati dalla Corte dei Conti della Toscana e del Piemonte  
dopo la precedente ordinanza costituzionale n. 119/2008 e 
la conseguente decisione di massima delle Sezioni Riunite 
della Corte dei Conti 1/QM/2009, ha in pratica condiviso 
il più recente orientamento giurisprudenziale delle tre 
Sezioni centrali d’Appello della Corte dei Conti, secondo il 
quale al titolare di due pensioni pubbliche anteriori 
al 1.1.1995 spetta l’indennità integrativa speciale in 
misura intera su una pensione, mentre sull’altra va 
garantito il solo minimo INPS.

Con il citato ultimo (sconcertante) intervento, la Consulta 
ha sostanzialmente affermato che:
1) l’art. 99, 2^ comma, del T.U. 1092/1973, applicabile alle 
sole pensioni anteriori al 1.1.1995 non è stato annullato 
dalla sentenza costituzionale n. 494/93 ma soltanto modi-
ficato nel suo testo normativo originario nella parte in cui, 
fermo restando il divieto di cumulo dell’indennità integra-
tiva speciale su due pensioni, non era garantito il minimo 
INPS della seconda pensione;
2) a seguito dell’entrata in vigore dell’art. 15 della  L.724/94 
(finanziaria 1995) e quindi dal 1.1.1995, da quando cioè 
l’indennità integrativa speciale è diventata elemento 
retributivo assoggettato a contribuzione perdendo natura 
e funzione di assegno accessorio, non si è verificato alcun 
discrimine tra posizioni pensionistiche anteriori  o succes-
sive alla predetta data perché il fluire del tempo giustifica il 
diverso trattamenti pensionistico con indennità separata o 
conglobata nella pensione;
3) la posizione del titolare di pensione che presta 
opera retribuita alle dipendenze di terzi pubblici o 
privati va distinta da quella del titolare di due pen-
sioni. Nel primo caso è illegittima la sospensione dell’in-
dennità integrativa speciale sulla pensione (ordinaria o 
privilegiata, diretta o di reversibilità) durante la contestuale 
prestazione lavorativa  alle dipendenze di terzi (pubblici 

Sul ben noto e annoso problema e, tenendo fede a quanto preannunciato 
nel numero 2/2010 a pag. 25, riceviamo e pubblichiamo la nota 

dello studio legale associato Guerra.

o privati) senza la previsione legislativa di un concorrente 
tetto retributivo minimo sopra del quale possa considerarsi 
legittima la sospensione dell’emolumento (sent.566/89 e 
204/92). Nel secondo caso, invece, essendo stato costi-
tuzionalmente garantito il minimo INPS su uno dei due 
trattamenti con sent. 494/93, non sarebbe leso alcun diritto 
nei confronti del titolare di due pensioni.

A questo punto, considerate le motivazioni dell’ordinan-
za n. 119/08 e quanto dalla stessa Corte Costituzionale 
affermato in tutte le sue pronunce in materia (438/1998, 
516/2000, 517/2000 , 89/2005), resta da chiedersi quali 
siano stati i motivi che abbiano indotto la Consulta, dopo 
ben 17 anni dalla sentenza 494/93, a emettere una decisio-
ne palesemente contraria ai principi fondamentali da essa 
sempre ribaditi, quando in tutti questi anni avrebbe potuto 
, con una pronuncia analoga a quella odierna, evitare 
ingiusti contrati giurisprudenziali e conseguenti illegittime 
sperequazioni. Noi ,un’opinione ce la siamo fatta.

a) fino a quando la giurisprudenza  di merito dei giudici 
della Corte dei Conti è stata oscillante e incerta, la Corte 
Costituzionale, assumendo un atteggiamento assolutamen-
te esortativo e affermando di non poter interpretare le 
proprie sentenze e, tra queste la n. 494/93 (anche se poco 
chiara e sicuramente contrastante con quelle del 2000), 
ha sempre invitato i giudici deferenti a meglio motivare il 
proprio dissenso rispetto alla maggioritaria giurispruden-
za favorevole al cumulo intero dell’indennità integrativa 
speciale anche su più pensioni e a esaminare, prima di altri 
deferimenti, non la sola originaria disposizione di legge, 
di per sé non incostituzionale (art. 99, 2 comma, del T.U. 
1092/73), ma tutta la normativa, anche quella sopravvenuta 
(art. 1,comma 776, della legge 296/06 che con l’abrogazio-
ne dell’art. 15, comma 5, della L. 724/94, avrebbe “di fatto” 
eliminato ogni riferimento alla disposizione stessa – ordi-
nanza n.119/2008)
b) quando la giurisprudenza di merito  delle tre Sezioni 



Leggi - disposizioni - giurisprudenza

Centrali d’Appello si è conformata all’ultima decisione di 
massima delle Sezioni riunite della Corte dei Conti n. 1/
QM/09 secondo la quale nei confronti dei titolari di due 
pensioni anteriori al 1.1.1995 nulla sarebbe stato inno-
vato , neanche dalla L. 296/06, la Corte Costituzionale 
volendo definitivamente dirimere ogni ulteriore possibi-
le contrasto giurisprudenziale, ha considerato legittimo 
l’orientamento interpretativo delle Sezioni Riunite che 
ha elevato a dignità il “ diritto vivente”.

Non è da escludere , come da taluni ipotizzato, che le 
ragioni di tale ripensamento vadano anche addebitate 
al particolare momento storico di crisi economica dello 
Stato e al chiasso mediatico fatto, nelle more della pub-
blicazione della decisione stessa e senza alcun valido mo-
tivo, da una nota Associazione di categoria con l’evidente 
scopo di farsi pubblicità.

Le aspettative dei pensionati

Quali sono le attuali attese di chi ha proposto ricorso alla 
Corte dei Conti per beneficare dell’indennità integrati-
va speciale su due pensioni  ed è ancora in attesa della 
relativa decisione? Visto l’ultimo intervento della Corte 
Costituzionale, la giurisprudenza non sarà più favorevole 
al riconoscimento del diritto. 

Cosa deve aspettarsi chi ha ottenuto in primo grado una 
sentenza favorevole a seguito della quale gli è stato rego-
larizzato anche il secondo trattamento pensionistico con 
l’indennità integrativa speciale in misura intera ? La sen-
tenza favorevole di primo grado regolarmente appellata 
dall’Amministrazione, se non lo è già stata, sarà annullata 
in appello con conseguente soppressione dell’assegno  
ed inevitabile azione di recupero da parte dell’Ammini-
strazione di quanto pagato in esecuzione della sentenza 
di primo grado.

Chi a seguito della sfavorevole sentenza d’appello avesse 
già ricevuto o ricevesse dall’Amministrazione intima-
zioni, ingiunzioni o provvedimenti amministrativi per 
la restituzione di quanto riscosso, dovrà rivolgersi al 
proprio legale o alla Sezione UNMS di appartenenza che 
ha curato il contenzioso per esaminare la possibilità di 
azioni giudiziarie in opposizione, evitando di prendere 
personali iniziative con accettazione del debito o accordi 
sulla restituzione degli importi percepiti.

Se la sentenza di primo grado, favorevole all’ interessato, 
non è stata appellata dall’Amministrazione ed ha acqui-
sito autorità di giudicato, oppure se è stata appellata ma 
l’appello dell’Amministrazione è stato o sarà respinto 
per qualsiasi altro motivo, il pensionato continuerà a 
percepire l’indennità integrativa speciale in misura intera 
anche sul secondo trattamento pensionistico.

                                Avv.ti Paolo e Maurizio Guerra



Dalle nostre sedi

BERGAMO: il monumento dedicato ai Caduti per la Patria inaugurato ad Urgnano  *

Bergamo

Con la partecipazione del Vice presi-
dente nazionale Santo Meduri, del Vice 
presidente regionale Antonio Amato e 
delle rappresentanze delle altre province 
lombarde, sabato 20 giugno, presso l’audi-
torio dell’oratorio di Urgnano, si è svolta 
l’annuale assemblea dei soci, preceduta 
dall’inaugurazione di un monumento 
dedicato ai Caduti per la Patria, manufatto 
ideato e finanziato dalla sezione provincia-
le. Tra gli intervenuti l’on. Giovanni Sanga, 

il sindaco della città, Venceslao Testa, il 
consigliere comunale  Stefano Maffeis e 
il Comandante del 3 Reggimento Aquila, 
Col. Roberto Zinno. Nel suo intervento 
il presidente provinciale, Claudio Drago, 
dopo aver rilevato l’importanza di tener 
vivo il ricordo di tutti i servitori dello 
Stato,( ogni ultima domenica del mese 
la sezione celebra una S. Messa presso 
il tempio di Sudorno in città Alta a Ber-
gamo) ha ricordato l’attività svolta dalla 

sezione e le principali rivendicazioni della 
categoria. I lavori sono terminati con l’ap-
provazione del bilancio consuntivo 2009, 
del preventivo 2010 ,delle linee program-
matiche 2009/2010 e con la consegna di 
targhe ricordo 



Dalle nostre sedi

Cassino

Con la presenza del presidente regionale 
del Lazio Vincenzo Cipullo e quello del 
Molise, Antonio Verecchia, sabato 29 
maggio, presso i locali dell’hotel Rocca, si è 
svolta l’assemblea dei soci con il collegato 
convegno sul tema: “La sanità e la famiglia 
di fronte al problema dell’invecchiamento 
della popolazione”.  Tra i presenti l’on. 
Maria Teresa Formisano, il Comandante dei 
carabinieri, cap. Adolfo Grimaldi, il Vice 
comandante del 80^Regg. Roma, l’avv. 
G.B. d’Ascia, rappresentanti di associazioni 
consorelle e d’Arma. Dopo la relazione del 
presidente Eugenio Struzziero sull’attività 
e i programmi della sezione e gli interventi 
dal presidente Cipullo e dell’avv. D’Ascia, 

Bolzano

Preceduta dalla  celebrazione della S. Mes-
sa, officiata da Mons. Osvaldo Plotegher, 
sabato 12 giugno , presso il Circolo unifi-
cato, si è svolta la cerimonia commemo-
rativa del 60^ anniversario di fondazione 
della Sezione. Tra le autorità intervenute il 
Vice prefetto  Pasquale Avresa, il sindaco 
della città,  Luigi Spagnolli ,rappresentan-
ze di associazioni consorelle e d’ Arma; 
per l’Unione i presidenti provinciali 
delle sezioni di Venezia, Silvio Doria e di 
Brescia, Arrigo Varano. Nel suo intervento 
il presidente provinciale, Plinio Fantini ha 
illustrato i momenti salienti dei 60 anni 
di attività della sezione. In chiusura crest 
e targhe  sono state consegnate alle varie 
autorità, in particolare quella al presidente 
Fantini per i suoi 35 anni di dirigenza e 
quella donata alla sezione dal presidente 
della Giunta provinciale Durnwalder e dal 
sindaco Spagnolli in ricordo della signifi-
cativa giornata.

il prof. Adriano Mattia ha aperto il conve-
gno  ponendo l’accento sulle condizioni 
di vita dell’anziano segnate, spesso, da 
problemi esistenziali ed economici. Ha 
fatto seguito la relazione del dott. Luigi 
Di Ciocco – Direttore dell’Unità operati-
va di Geriatria di Frosinone, coadiuvato 
dalla dott. ssa  Laura Minchella che con 
filmati e diapositive ha evidenziato come 
l’allungamento della vita  ha rovesciato, 
in pochi anni,  la sua piramide ove la base 
si allargherà sempre di più per una con-
siderevole presenza di anziani  ai quali 
bisognerà restituire energia non solo 
muscolare ma anche psichico affettivo e 
sociologico. In chiusura targhe ricordo 
sono state consegnate all’on. Formisano 
e al dott. Di Ciocco.

La sezione, nell’invitare i soci a prende-
re visione delle favorevoli convenzioni 
stipulate e delle prossime programmate 
attività e iniziative, ricorda che i locali 
di via Abate Aligerno 71 – tel/fax 0776 
– 311449 sono aperti al pubblico nei 
giorni di giovedì dalle ore 16 alle ore 19 
e sabato dalle ore 9 alle ore 12 o negli 
altri giorni, previo appuntamento.

BOLZANO: Dirigenti ed autorità in un momento ricordo 
dei lavori assembleari

CASSINO: da sin l’on. M. Teresa 
Formisano(durate il suo intervento),il presidente 
provinciale Eugenio Struzziero, la dott.ssa Laura 
Minchella, il dott. Luigi Di Ciocco, il segretario 
sezionale Adriano Mattia ed il presidente 
regionale Vincenzo Cipullo.



Dalle nostre sedi

Genova

L’8 giugno, nella ricorrenza del 34 
anniversario dell’attentato terroristico 
al Procuratore generale della Repubbli-
ca, Francesco Coco e della sua scorta 
composta dal brigadiere di Ps Giovanni 
Saponara e dall’appuntato dei carabinieri 
Antioco Deiana, la sezione ha organizzato 
una toccante e significativa manifestazione 
in due distinti momenti: il primo presso la 
Salita Santa Brigida, con la deposizione di 
corone di alloro ai piedi della lapide che ri-
corda l’eccidio con la benedizione da par-

te di Mons. Zorzi, il secondo presso l’Aula 
Magna del liceo classico A. D’Oria dove 
ha preso la parola il Procuratore generale 
della Repubblica Luciano di Noto seguito 
dal Consigliere della Corte dei Conti dott. 
Piero Floreani ,dal Procuratore aggiunto 
della Repubblica, dott. Luigi Cavadini, dal 
presidente nazionale dell’UNMS Alessan-
dro Bucci e da quello regionale Gen. Luigi 
Ramundo. La cerimonia è poi proseguita 
con la premiazione di 3 studenti vinci-
tori del tema /concorso incentrato  sul 
terrorismo e lo stragismo in Italia durante 
i cosiddetti “anni di piombo”. Tra le nume-

rose autorità intervenute il Prefetto della 
città, Francesco Musolino, il Questore 
Filippo Piritore, il Vice presidente della 
Giunta regionale dott.ssa Marylin Fusco, 
il Presidente del Consiglio regionale, avv. 
Merlo e il presidente della provincia dott. 
Alessandro Repetto, e rappresentanze di 
tutte le Forze armate 

GENOVA: Salita Santa Brigida - l’omaggio 
delle autorità alla lapide in ricordo 
del procuratore della Repubblica 
Francesco Coco e della sua scorta.



Dalle nostre sedi

GENOVA: premiazione della studentessa Silvia Cavanna, prima classificata nel tema /concorso 
incentrato sul terrorismo e lo stragismo in Italia negli “ anni di piombo”

Latina

Presso il ristorante Pic-Nic, sabato 26 
giugno, si è svolta l’annuale assemblea 
dei soci. Tra gli intervenuti il consigliere 
regionale Stefano Galetto, e l’ex assessore 

comunale, arch. Maurizio Guercio; per 
l’Unione, con specifici interventi sulle 
problematiche della categoria, il presi-
dente del Consiglio regionale Vincenzo 
Cipullo e l’avv. G.B. d’Ascia. Nella sua 
relazione il presidente provinciale Vito 

LATINA: un momento della premiazione 
dei soci con maggiore anzianità associativa

Castagna ha illustrato l’attività svolta dalla 
sezione e i suoi futuri programmi



Dalle nostre sedi

Napoli

Evidenzia i buoni risultati ottenuti nell’av-
viamento al lavoro dei disabili (di cui alla 
legge n. 68/99) attraverso la costituenda 
Agenzia del lavoro. In particolare informa 
che tramite i servizi di. a) consulenza 
normativa, b) preselezione del personale, 
c) assistenza nelle procedure di assunzio-
ne, d) accompagnamento, tutoraggio ecc. 
sono, a tutt’oggi, 15 i soggetti introdotti 
alla formazione e a varie selezioni, mentre 
5 già sono stati inseriti nel mondo del 
lavoro. Nello specifico ricordando la 
selezione di 3 soci per il corso OSA (ope-

ratori socio /assistenziali), informa come 
questa sia avvenuta il giorno 20 luglio alla 
presenza del vicepresidente Baviello, dell’ 
avv. Lepre e del dott. Ruggiero La sezione 
nel  ricordare come ogni martedì, dalle ore 
10,30, i soci possono ricevere assistenza 
legale in merito alla propria posizione 
pensionistica (revisioni, riconoscimenti, 
contenziosi ecc), segnala come tra le varie 
iniziative vi siano diverse opportunità per i 
giovani di conoscere ed entrare in contatto 
con  nuove realtà sociali attraverso scambi 
culturali da realizzarsi nel periodo set-
tembre/novembre in Irlanda del Nord. Fa, 
inoltre, presente che a settembre inizierà 

l’organizzazione della 1^ Mostra artistica 
di pittura, scultura e poesia “UNMS a 
Natale “;  i soci interessati a partecipare 
sono pregati di prendere contatto con la 
segretaria sezionale

In occasione delle celebrazioni del 25 
aprile, la sezione ha partecipato, con il 
labaro, con una rappresentanza del Comi-
tato provinciale.

Il direttivo provinciale rivolge un vivo 
ringraziamento all’associata, dott.ssa Con-
cetta Catena, per  i numerosi, importanti 
libri donati alla biblioteca della sezione.

NAPOLI: La delegazione della sezione presente alle cerimonie del 25 aprile *



Dalle nostre sedi

Novara

Con la gradita partecipazione del Presi-
dente nazionale Alessandro Bucci, del 
Vice presidente Nazzareno Giaretta, del 
Presidente regionale del Piemonte Micaela 
Allodi e dei rappresentanti delle sezioni 
UNMS di Alessandria, Arezzo, Pavia, Torino 
e Vercelli, domenica 6 giugno, nel Salone 
d’onore della Prefettura, l’antico palaz-
zo Natta,si è svolta l’annuale assemblea 
dei soci. Tra i presenti, con successivi 
interventi e la vicinanza e l’impegno nei 
confronti della categoria, il Prefetto dott. 
Giuseppe Amelio (cui è stata consegnata 
una targa di ringraziamento per l’ospita-
lità concessa), il sindaco della città prof.
ssa Silvana Moscatelli, la senatrice Franca 
Biondelli, l’on. Elisabetta Rampi, l’on. 

Gianni Mancuso, il Col. Dario Cerniglia, il 
direttore provinciale del Tesoro e finanze 
Calogero Galiano, rappresentanti di 
associazioni consorelle e d’Arma. Nella sua 
relazione il presidente provinciale Renzo 
Cima ha illustrato l’attività della sezione e 
le principali rivendicazioni della categoria, 
oggetto del successivo intervento del pre-
sidente nazionale Bucci. Dopo la lettura 
della preghiera del caduto per servizio 
da parte del decano, col. Bruno Angelini e 
l’eco delle note del silenzio magistralmen-
te eseguito dal maresciallo dei bersaglieri, 
maestro Francesco D’Arienzo, targhe di 
fedeltà sono state consegnate ai soci con 
40 anni d’iscrizione al Sodalizio,mentre 
attestati sono stati assegnati al col. Angelini   
(per i 55 anni di militanza nella sezione), 
a Enzo Torti (per i 50 anni di presidenza 

NOVARA: da destra – il presidente nazionale Alessandro Bucci ( in una fase del suo intervento), il vice presidente nazionale Nazzareno Giaretta, 
il Prefetto, dott. Giuseppe Amelio, il presidente provinciale Renzo Cima, il presidente regionale Micaela Allodi, il coordinatore FAND Antonio Restaino.

Padova

Il Presidente provinciale Filo Mariella 
ha partecipato al convegno organizzato 
l’11 giugno dal UNSI Euganea avente per 
oggetto “il radon e l’amianto. Le morti 
sospette dei militari e dei civili del Monte 
Venda”.
Chi desidera prendere visione dei lavori 
svolti può contattare il sito: 
www.unsieuganea.org

alla sezione di Vercelli) e al socio Claudio 
Liera (per l’impegno sociale quale sindaco 
del comune di Cambiasca). Approvati i bi-
lanci consuntivo 2009 e preventivo 2010.



Roma

Con la presenza del presidente regionale 
Vincenzo Cipullo e i rappresentanti delle 
altre sezioni del Lazio, sabato 12 giugno, 
nei locali della Casa Madre dei Mutilati e 
invalidi di Guerra, si è tenuta l’assemblea 
dei soci. Nella sua relazione il presidente 
provinciale  Giuseppe Di Pace ha eviden-
ziato l’attività della sezione e le principali 
problematiche della categoria, aspetti poi 
sviluppati nell’intervento dell’avv. G. B. 
d’ Ascia. Approvati i bilanci consuntivo 
2009 e preventivo 2010.

Informa di aver stipulato una convenzio-
ne con la fabbrica di materassi AURO-
RAFLEX – sita in viale di Castel Porziano 
n.294 – tel. 06/50935858. Ai soci in regola 
con il tesseramento è previsto uno sconto 
del 15% su tutti i prodotti in listino, l’ap-
plicazione dell’IVA al 4% e il pagamento 
rateizzato senza interessi.

Il Presidente provinciale Giuseppe Di 
Pace essendo sua intenzione far giunge-
re ai soci, dopo l’ultima assemblea, una 
sintesi dei maggiori vantaggi riservati alla 
categoria, benefici  dei quali non sempre 

Trento

Informa che, sotto la guida del reggente 
sig. Mauro Baldo, ha ripreso la sua nor-
male attività. I locali sezionali di via San 
Martino 33 – tel. /fax 0461/236083 –osser-
veranno il seguente orario di apertura: 
martedì, mercoledì, giovedì e venerdì 
dalle ore 8,30 alle ore 11,30

ROMA – La  relazione del presidente provinciale Giuseppe Di Pace  

gli associati sono a conoscenza, informa  
della possibilità di:

a) ottenere l’indennità integrativa speciale 
(IIS) in misura intera sulla pensione privi-
legiata (tabellare e ordinaria) in costanza 
di svolgimento di attività lavorativa;
b) percepire gli incrementi interi da 
perequazione automatica sull’indennità 
integrativa speciale dei dipendenti pub-
blici in pensione al compimento dell’età 
massima stabilita per il collocamento a 
riposo d’ufficio
c) riproporre la richiesta di causa di 
servizio, già negata, sia ai fini dell’equo 
indennizzo che della pensione privilegia-
ta, nell’eventualità di aggravamento dell’ 
infermità a suo tempo riconosciuta
d) conseguire l’esenzione da imposizione 
fiscale della pensione privilegiata militare 
per infermità contratte per causa di servi-
zio nel periodo corrispondente, all’epoca, 
alla ferma di leva.

Nell’evidenziare che quanto sopra esposto  
rappresenti solo alcune delle  numerose 
opportunità di cui gli invalidi per servizio 
possono fruire (ovviamente in presenza 
delle condizioni previste dalla legge), 

informa che i soci interessati potranno, 
eventualmente, avvalersi dell’aiuto e con-
sulenza dell’avv. G.B. d’Ascia (tel. studio 
06/35344998 – 35344906) periodicamente 
presente in sezione per la tutela degli 
associati

Comunica che gli uffici sezionali di 
via Sabotino n. 4, sono aperti al pub-
blico per nuove iscrizioni e rinnovi 
associativi,dal lunedì al venerdì, dalle 
ore 8,30 alle ore 12,30.  



Felicitazioni 
e complimenti 

del corriere per

Felicitazioni 
e complimenti 

del corriere per

Le onorificenze al Merito 
della Repubblica

Cavaliere
Gennaro Stellato (Caserta)

L’avanzamento 
nel Ruolo d’onore

Maresciallo di 2^ Cl  A.M.
Antonio Casale (Caserta)

Brigadiere
Antonio Esposito Marroccella (Frosinone)

E per...
• la concessione al socio Sante Pasquale Iannetta di Isernia della medaglia d’onore 
	 quale ex deportato ed internato nei lager nazisti durate la II Guerra mondiale
• la nomina del presidente della sezione di Agrigento, Arturo Tortorici, in seno 
	 alla Commissione tecnica in materia di pesca nell’ambito della Conferenza 
	 permanente per i rapporti Stato/Regioni istituita presso la Presidenza 
	 del Consiglio dei Ministri
• le nozze, avvenute in data 23 giugno, tra il socio Alberto Calandini di Avellino, 
	 con la sig.na Fabiola Guerriero
• le nozze , avvenute in data 8 luglio, del sig. Giovanni Stellato, figlio del socio 
	 Gennaro di Caserta, con la sig.na Michela Nicolò



Bolzano
Augusto Ferretti

Catania
Salvatore Toscano, Santo Salvo e Maria Barbato, mamma del 
socio Salvatore Guidotto

Isernia
Il 27 giugno è  deceduto il componente del Comitato provinciale 
Antonio Antonilli 

La Spezia
Nerino Schiesaro

Trieste
Il 27 aprile è deceduto il membro del direttivo provinciale 
Giuseppe Di Benedetto

Udine
Francesco Forte (19 gennaio), Giancarlo Ghesini (11 gennaio), 
Silvano Della Pietra ( 24 febbraio), Enore Castellani (27 febbra-
io), Romano Dreosto (13 marzo), Claudio Mestroni (13 aprile), 
Giorgio Sbordoni (5 maggio), Alberto Benigni (30 maggio)

 

ALLE FAMIGLIE RIMASTE NEL LUTTO
MANIFESTIAMO I SENTIMENTI 
DI PROFONDO CORDOGLIO A NOME 
DEI SOCI E PRESIDENTI DELLE RISPETTIVE 
SEZIONI, DELLA PRESIDENZA NAZIONALE, 
DEI DIRIGENTI CENTRALI DELL’UNIONE E 
DELLA REDAZIONE DEL CORRIERE 

Ricordiamo 
i soci 
che ci hanno 
lasciato

Ricordiamo 
i soci 
che ci hanno 
lasciato



PERSOMIL
Fogli matricolari e copie del congedo

Al fine di rispondere ai numerosi quesiti posti circa gli organi competenti al rilascio 
dei fogli matricolari, con nota dell’agosto scorso,il Ministero della Difesa 

- Direzione del personale militare -  ha precisato:
 

Esercito  
È competenza dei Centri Documentali di appartenenza ( ex Distretti militari), 
sia per gli ufficiali, sia per i sottufficiali, sia per la leva ed i volontari di truppa

 
Marina  

È competenza di Persomil 13^ divisione sita in viale dell’Esercito n.186 cap. 00143 Roma, 
sia per gli ufficiali, sia per i Sottufficiali, sia per la leva ed i volontari di truppa.

 
Aeronautica

È competenza:

	 Ufficiali: 	 Persomil 18 Divisione, sita in viale dell’Esercito n.186 
		  – cap. 00143 ROMA

	 Sottufficiali: 	presso il deposito matricolare sito in viale dell’Aeronautica snc 
		  – cap. 00011 TIVOLI 

	 Leva 
	 e volontari 
	 di truppa: 	 presso il deposito matricolare sito in Piazza Guerriero Gonzaga 17 		
		  – cap. 05018 ORVIETO

 
Carabinieri

Per i primi 10 anni è competenza del Comando Generale dell’Arma sia per gli ufficiali, 
sia per i sottufficiali, sia per i volontari di truppa, poi diventano competenti 

i centri documentali (ex distretti militari)

Per il rilascio del foglio matricolare è necessario fare domanda scritta specificando 
se ad uso pensionistico o altro uso, allegando 1 marca da bollo da € 0,26 

per ogni foglio. I fogli di congedo non sono duplicabili.

LA DIREZIONE GENERALE 
DEL PERSONALE MILITARE  

(PERSOMIL) INFORMA

Convenzioni



Strage di Capaci – 23 maggio 1992

Strage di via d’Amelio – Palermo 19 luglio 1992

RICORDIAMOLI

Giovanni Falcone,
sua moglie 
Francesca Morvillo, 
magistrato,
 gli agenti 
Vito Schifani, 
Rocco Dicillo, 
Antonio Montinaro

Paolo Borsellino 
e gli agenti 
Agostino Catalano, 
Emanuela Loi 
(prima donna a far 
parte di una scorta e 
a cadere in servizio), 
Vincenzo Li Muli, 
Walter Eddie Cosina 
e Claudio Traina


